Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista – dottore in economia e commercio ed in giurisprudenza, dottore  commercialista, consulenza legale tributarista


Giornalino 24 del 2014.
DM 2014 18.07.2014 Bilanci  proroga al 30 settembre

Slitta al prossimo 30 settembre il termine per approvare il bilancio 2014 degli Enti Locali. Il

via libera (scontato) arriverà oggi dalla Conferenza Stato-Città, che darà parere favorevole

alla terza proroga in poco più di sei mesi.
Al Fondo di solidarietà  il 38,2% dell’IMU

Una quota del gettito IMU di ogni Comune viene trattenuta per essere riversata nel fondo di solidarietà comunale. Questo anno, per l’abrogazione dell’IMU sulla prima casa, la quota trattenuta sale al 38,22% del gettito di ogni Ente.
Risoluzione n. 1 DPF del 2014

Spetta ai Comuni stabilire la scadenza entro la quale i contribuenti possono effettuare i versamenti TASI senza applicazione di sanzioni e interessi. (n.d.r. la competenza è del CC ai sensi dello articolo 42 del D.Lgs.n.267/00). 
DPCM PER RIPARTO FONDO SOLIDARIETA’ COMUNALE 2014

Giovedì  19 giugno la Conferenza stato-città e autonomie locali dovrebbe dare il via libera all'atteso dpcm con le cifre che giorno successivo dovrebbero essere anticipate sul sito internet del ministero dell'interno.

I dati non sono ancora quelli definitivi: infatti, i tagli aggiuntivi previsti dal dl 66/2014 verranno quantificati e applicati solo successivamente, così come quelli previsti per i comuni montani e collinari a seguito della riperimetrazione dell'esenzione Imu per i terreni agricoli.

Sempre in un secondo tempo verranno assegnati anche i 625 milioni stanziati originariamente per finanziare le detrazioni Tasi e i contributi a ristoro del minor gettito Imu nel settore agricolo (art. 1, comma 707, della l 147/2013) e per le fattispecie assimilate a prima casa (art. 3, comma 1, del dl 102/2013). Verrà, invece, attribuita fin da subito la quota a compensazione dei mancati incassi sugli immobili comunali.

Sui conteggi pesa la  quota di alimentazione del fondo a carico dei comuni. Quest'ultima resterà invariata rispetto al 2013, assestandosi sui 4,7 miliardi (oltre i 2/3 del totale), ma salirà in percentuale dal 30,76 al 38,76% del gettito base stimato: lo scorso anno., Il dpcm, infine, dovrà anche definire la tempistica di erogazione in termini di cassa.
Circolare 2/DPF 2014 TASI chiarimenti applicazione maggiorazione 0,8 per mille.

Può essere distribuita anche fra i limiti del 10,6 e del 2,5 per mille.

Cassazione 12777/14 : tarsu Poste come Ufficio Pubblico.

Non è rilevante la forma privatistica ma l’uso effettuato dei locali.
TAR Sicilia sentenza 1765/14: illegittimo condono TARSU.

Illegittima la regolamentazione del condono TARSU dopo il 2003, nonostante l’articolo 13 della legge 689/02 non ponesse alcun termine. (In senso conforme Cassazione 12675/12679/12).
TAR Campania sentenza 3161/14: non c’è privacy per il consigliere per i ruoli TARSU
Illegittimo negare al consigliere comunale di opposizione l'accesso agli atti trincerandosi dietro il diritto alla riservatezza dei contribuenti. Il richiedente ha diritto a ottenere in formato elettronico (la carta costerebbe troppo) gli importi pagati da ogni soggetto d'imposta residente.
Art. 14 DL 78/10: obbligo associativo do tre funzioni fondamentali dal 30 giugno per i comuni  con meno di 5000 abitanti.
Il calendario è quello fissato dall'articolo 14 del Dl 78/2010, che dopo l'ultima modifica portata dal comma 530 della legge 147/2013 impone di associare altre tre funzioni fondamentali entro il 30 giugno, dopo le prime tre avviate a partire dal 1° gennaio 2013; il percorso dovrebbe poi concludersi entro il 31 dicembre, quando i Comuni Restano da definire, tuttavia, alcuni aspetti essenziali, con particolare riferimento alla definizione puntuale delle «funzioni fondamentali» da associare.
Articolo 22 DL 66/14: inserimento entro il 15 settembre 14 nel portale del Federalismo delle aree agro-pastorali poste in zona di pianura (darà luogo a contributi ai comuni)
Proposta del Governo di unificare IMU e TASI con la legge di stabilità 2014.
CTR Lombardia, sentenza n. 2178/14: niente rimborso spese di giudizio se il ricorrente si difende da solo, anche se abilitato alla difesa tributaria, salvo il rimborso del contributo unificato.

«Il significato letterale del termine rimborso», prosegue la Ctr, «è assolutamente chiaro e non consente interpretazioni estensive, sì che, in assenza di difesa tecnica affidata a un terzo, possono essere liquidate solo le spese borsuali documentate». L'appello del contribuente è stato perciò respinto e i giudici meneghini hanno confermato il solo rimborso dei 30 euro sostenuti per il pagamento del contributo unificato.
Corte di Appello di Bologna sentenza 30 maggio 2014; notifica mediante PEC vale la data di  consegna e non di apertura del messaggio.

Non serve l'apertura del messaggio di posta elettronica da parte del destinatario per considerare effettuata la notifica a mezzo Pec La pronuncia ha così respinto sul punto il ricorso di una società a responsabilità limitata di cui era stato dichiarato il fallimento su richiesta di alcune dipendenti che avevano tra l'altro intrapreso senza successo la strada dell'esecuzione forzata per fare valere i propri crediti.

Il decreto ministeriale n. 44 del 2011 puntualizza poi che la comunicazione in via telematica si considera perfezionata quando è prodotta la ricevuta di avvenuta consegna da parte del gestore di posta certificata del destinatario. Nel caso esaminato, la notifica era stata effettuata con la modalità telematica ed era stata prodotta la ricevuta di avvenuta consegna. Non conta invece il fatto che la mail non sia stata aperta per negligenza del destinatario che ha perduto la password «essendo unicamente rilevante l'avvenuta consegna nelle forme legislativamente descritte con assoluta precisione, che generano certezza della effettiva conoscibilità dell'atto».
Dl 66/14 ARTICOLO 22 COMMA 2:in corso emanazione DI decreto terreni montani esenti IMU.
Il comma 2, dell'articolo 22 del Dl 66/2014 conferma l'emanazione di un decreto interministeriale dell'Economia e delle finanze con le Politiche agricole per l'individuazione dei comuni nei quali si applica l'esenzione da Imu ai sensi dell'articolo 7 del Dlgs 504/1992 (Ici). Attualmente l'elenco dei comuni esenti da Imu è stabilito dalla circolare ministeriale 9/1993.
CTP Caltanisetta sentenza n. 528/3/14: ricorso contro cartella per accertamento non notificato. Il ricorrente deve chiedere l’annullamento di entrambi gli atti?
La contribuente ha chiesto l'annullamento dell'atto di riscossione in quanto non è stato preceduto dalla notifica dell'avviso di accertamento dal quale ha tratto origine.

I giudici nisseni ritengono di far propri i principi enunciati dalla sentenza 6721/2012 della Cassazione. La cartella di pagamento, in quanto atto consequenziale all'avviso di accertamento, assolve due funzioni:

1) accertare il mancato pagamento del debito tributario e nell'intimare al contribuente di effettuare il versamento entro uno specifico termine;

2) portare per la prima volta a conoscenza del contribuente la pretesa fiscale qualora non sia stata preceduta dalla regolare notifica dell'avviso di accertamento.

Pertanto, se la notifica della cartella non è stata anticipata dalla regolare notifica dell'atto di imposizione, il contribuente ha l'onere di impugnare congiuntamente sia la cartella che gli atti da questa presupposti e non notificati.

La ricorrente si era limitata a chiedere il solo annullamento della cartella senza domandare o dedurre nulla in merito alla pretesa posta a fondamento della stessa con la conseguenza che l'impugnazione è inammissibile.

In precedenza le sentenze 16412/2007 e 5791/2008 delle sezioni Unite della Cassazione hanno affermato che non è imposto alcun onere al contribuente di impugnare cumulativamente l'atto successivo (cartella di pagamento) e l'atto presupposto (avviso di accertamento) del quale sia stata omessa la notificazione. Lo stesso può, liberamente, contestare la sola cartella di pagamento facendo valere il vizio derivante dalla omessa notifica dell'atto presupposto. Oppure può impugnare, assieme alla cartella di pagamento, anche l'avviso di accertamento non notificato contestando pertanto alla radice il debito tributario.

DL 90/14: divieto dei pensionati di fare l’assessore.

Nell’ottica di svecchiare la politica e di ringiovanire i ruoli della P.A., un effetto di una

norma inserita nel D.L. 90/2014   vieterebbe ai pensionati di ricoprire l’incarico di assessore nei Comuni.
Cassazione sentenza n. 3028/14: TIA TARSU inammissibile il ricorso contro la cartella se non è stato contestata nel merito la fattura.

La proposizione del ricorso avverso una cartella di pagamento per Tia o Tarsu, preceduta dalle relative fatture (non preventivamente impugnate) non consente di contestare la pretesa nel merito; il ricorso doveva essere proposto contro le fatture, che sono assimilabili all'atto di accertamento. La società ricorrente aveva originariamente ricevuto una cartella di pagamento relativa alla riscossione della Tia (Tariffa di igiene ambientale) per gli anni 2008, 2009 e 2010 che era stata preceduta dalle relative fatture. La stessa società aveva opposto la cartella, ma non aveva contestato le fatture rendendo conseguentemente definitive le somme richieste. Come stabilito dalla Cassazione (sentenza n.22377/2010) le fatture sono qualificabili come avvisi di accertamento o liquidazione impugnabili. Per cui, osserva la Ctr, «ne consegue che, decorso il termine utile per far valere le proprie eccezioni a fronte della richiesta di pagamento, resta preclusa al contribuente qualsiasi censura inerente il merito della pretesa tributaria resasi definitiva».

Articolo 37 Decreto  legge 66/14. Cessione crediti certificati
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